
 

 

 
Determina a contrarre del 17/03/2025 
Prot. 204/06/Q-1 
 
Affidamento diretto ex art. 50, comma 1, lett. b) del d.lgs. n. 36/2023 per il SERVIZIO DI FLC 
DEL PROGETTO BLUELINKS 
CUP G58H23001020005 
CIG B5D27F8909 
 
VISTI: 

lo Statuto e il Regolamento di organizzazione del Polo Tecnologico Alto Adriatico Andrea 
Galvani scpa;  

la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai procedimenti amministrativi”;  

il quadro regolativo delle procedure interne e del sistema dei controlli interni; 
 
RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto; 
 
DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 
la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della 
sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-
finanziaria e tecnico-professionale; 
 
DATO ATTO, ai sensi del citato art. 17, che il presente procedimento è finalizzato alla stipulazione 
di un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 

• SERVIZIO DI FLC PROGETTO BLUELINKS CUP G58H23001020005 
• Importo del contratto: 4.000,00; 

• Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 
36/2023, trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante 
corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di 
lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito 
certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

• Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. 
b) del d.lgs. 36/2023; 

• Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti 
e nella documentazione della procedura di affidamento; 

 
RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 
interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto 
Legislativo 36/2023, in ragione: 
a) del suo modesto valore, assai distante dalla soglia di rilievo europeo, non determinante elemento 
di interesse per operatori economici di altri Stati Ue in forza dell’eccessiva sproporzione tra i costi 
organizzativi per la gestione in ambito sovranazionale e il potenziale ricavo; 
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b) in relazione alla struttura del mercato e alle dinamiche commerciali dello stesso, che evidenziano 
l’operatività nello stesso per valori di tale portata di soli operatori economici italiani; 
c) che il Polo Tecnologico Alto Adriatico non ha mai rilevato, sino ad oggi, segnalazioni di interesse 
per tali tipologie di servizi con simili valori da parte di operatori economici di altri Stati Ue; 
 
 
APPURATO: 

che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 
inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 
procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo 
inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che 
siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 
anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente 
dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di 
cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 
medesimo codice”; 

ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo 
non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole 
dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del 
principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023;  

ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti 
non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

che, in tema di imposta di bollo, si rende applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del 
d.lgs. 36/2023; 

il contratto collettivo applicato in relazione alle tutele a favore dei lavoratori impiegati 
nell’appalto risulta essere adeguato; 

ai sensi del combinato disposto tra l’art. 11, commi 1 e 2 e l’art. 57, comma 1 del d.lgs. n. 
36/2023, essendo il presente provvedimento riferito a servizi di natura intellettuale, non si applicano 
le disposizioni relative all’individuazione del CCNL applicabile; 
 
 
TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più 
operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 
negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo 
Codice dei Contratti; 
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VERIFICATO che l’affidamento di che trattasi è di importo superiore ad € 5.000 (essendo il valore 
complessivo stimato pari ad 7.000,00), per cui questo Ente è tenuto a procedere mediante 
Piattaforma di Approvvigionamento Digitale che consenta la gestione degli strumenti di acquisto 
e di negoziazione, ai sensi degli artt. 21, comma 2 e 25, comma 2 del d.lgs. n. 36/2023, non potendo 
applicarsi le deroghe procedurali indicate dall’Anac, da ultimo con Comunicato del Presidente del 
18.12.2024 ; 
 
PRECISATO che: 

in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento 
all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; 
 
DATO ATTO  
che in data 17/02/2025 (termine ultimo per l’invio di un offerta fissato il 21/02/2025 alle ore 
18:00) tramite la piattaforma telematica eAppalti FVG, è stata richiesta offerta di cui alla rdo_89925, 
per l’affidamento  in parola ai seguenti operatori economici: 

1) STUDIO DOTT. ANDREA STEFANI, con sede legale in Venezia alla via SESTIERE SAN 
MARCO 1757 CF/P.IVA STFNDR67H11L736L / 02881340273 

2) Dott.ssa ISABELLA BOSELLI, con sede legale in Bologna, alla via Castiglione 22, C.F. 
BSLSLL69E47G337M, p.iva 02123561207 

3) BDO Italia S.p.A., con sede legale in Milano, alla via Viale Abruzzi, 94, C.F./P.IVA 
07722780967 
 

 
 
VISTE le offerte ricevute dai seguenti operatori economici: 

DITTA OFFERTA 

1) STUDIO DOTT. ANDREA STEFANI, con sede legale in Venezia alla via 
SESTIERE SAN MARCO 1757 CF/P.IVA STFNDR67H11L736L / 02881340273 

 

€ 4.000,00 

1) Dott.ssa ISABELLA BOSELLI, con sede legale in Bologna, alla via Castiglione 
22, C.F. BSLSLL69E47G337M, p.iva 02123561207 

 

€ 4.900,00 

 
VISTO il report della procedura rdo 89925 generato dallo strumento telematico di negoziazione 
suindicato, in atti; 
 
VERIFICATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti 
dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 
 



 

 

RITENUTO di affidare a 1) STUDIO DOTT. ANDREA STEFANI, con sede legale in Venezia 
alla via SESTIERE SAN MARCO 1757 CF/P.IVA STFNDR67H11L736L / 02881340273 le attività 
in parola per un importo di € 4.000,00 (+ IVA come per legge), in quanto la proposta risulta 
adeguata rispetto alle finalità perseguite dalla stazione appaltante; 
 
VERIFICATO che il suindicato Operatore Economico: 
a) risulta in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, in base a quanto richiesto come requisito di capacità tecnico-professionale particolare 
dall’art. 50, comma 1, lett. b) del d.lgs. n. 36/2023; 
b) risulta in possesso dei requisiti di ordine generale e di idoneità professionale di cui agli artt. 94, 95 
e 100 del d.lgs. n. 36/2023, coma attestato da specifica dichiarazione sostitutiva resa dallo stesos 
operatore economico ai sensi dell’art. 52, comma 1 del d.lgs. n. 36/2023, in ragione dell’importo 
dell’affidamento inferiore al valore di 40.000 euro, successivamente assoggettata a controllo specifico 
mediante acquisizione dei documenti probatori dei requisiti dichiarati tramite il Fascicolo Virtuale 
dell’Operatore Economico, confermativo del possesso di tutti i requisiti; 
 
RITNUTO di riportare tali attività al budget del Polo Tencologico per lo specifico progetto; 
 
ATTESTATO che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d'interesse alcuno in relazione 
alla procedura in oggetto, ai sensi dell'art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i., dell'art. 7 del D.P.R. n. 
62/2013; 
 
ACCERTATA la compatibilità dei pagamenti derivanti dal presente provvedimento con le 
disponibilità del budget del Polo Tecnologico relativo al progetto e con le regole del proprio 
ordinamento contabile-finanziario; 
 
VALUTATO positivamente il presente provvedimento, sotto il profilo della regolarità e della 
correttezza dell’azione amministrativa e della conformità al sistema dei controlli interni;  
 

D E T E R M I N A 
 
DI AFFIDARE, per le ragioni esplicitate in preambolo, le prestazioni in parola a 1) STUDIO 
DOTT. ANDREA STEFANI, con sede legale in Venezia alla via SESTIERE SAN MARCO 1757 
CF/P.IVA STFNDR67H11L736L / 02881340273, per un importo pari a € 4.000,00, oltre Iva come per 
legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre 
di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 
 
 
DI STABILIRE LA SPESA per le motivazioni e le finalità di cui alle premesse, relativa alle seguenti 
somme corrispondenti a obbligazioni giuridicamente perfezionate, con riferimento al budget del 
Polo Tecnologico per il progetto specifico per l’annualità in cui le stesse sono esigibili, a favore del 
creditore come sopra indicato: 

Esercizio finanziario di esigibilità: 2025 
Importo: € 4.000,00 

Progetto BLUELINKS CUP G58H23001020005 



 

 

Mastrino: 54005 – Progetti finanziati 
 
DI PROCEDERE alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolare fattura e 
accertamento della regolarità delle prestazioni effettuate e con pagamento sul conto dedicato per 
l’appalto in oggetto, come comunicato dalla ditta appaltatrice, nel rispetto della legge n. 136/2010 
sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 
 
DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 
trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si 
intende perfezionato mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un 
apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di 
recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014; 
 
DI DARE ATTO che in raccordo al presente provvedimento si perverrà a formalizzazione del 
rapporto contrattuale ai sensi dell’art. 18, comma 1 del d.lgs. n. 36/2023 mediante scambio delle 
lettere secondo gli usi commerciali; 
 
DI DARE ATTO che per l’affidamento di che trattasi è stato acquisito il codice CIG di cui 
all’oggetto e che, trattandosi di contratto di importo inferiore a 40.000,00 euro, non vi è obbligo di 
pagare il contributo a favore di ANAC negli importi fissati con deliberazione dell’ANAC 621/2022 
e ssmmii;  
 
Di dare atto che per le attività di natura intellettuale-professionistica oggetto del presente incarico 
si è esonerati, ex art. 26 d.lgs. 81/08, dalla redazione del DUVRI (Determ. n. 3 del 05.03.2008 
dell’Autorità VV LL PP); 
 
DI INDIVIDUARE, anche ai fini dell’incentivazione di cui all’art. 45 del d.lgs. 36/2023, il seguente 
gruppo di lavoro BU PROGETTI DI COOPERAZIONE;  
 
DI PRECISARE che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore 
economico ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 
partecipazione e di qualificazione richiesti e che la stazione appaltante ha assoggettato a verifica le 
dichiarazioni rese mediante acquisizione dei documenti probatori tramite il Fascicolo Virtuale 
dell’Operatore Economico (FVOE), avendo dagli stessi la conferma del possesso di tutti i requisiti; 
 
DI DEMANDARE al RUP: 

anche per mezzo degli Uffici competenti, tutti gli adempimenti derivanti dalla presente 
determinazione; 

 gli adempimenti in materia di comunicazioni e trasparenza di cui agli artt.20 e 23 del d.lgs. 
36/2023, compresa la pubblicazione dell’avviso sui risultati delle procedure di affidamento ai sensi 
dell’art. 50, comma 9 del Dlgs n. 36/2023; 
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DI DARE ATTO, altresì, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, 
che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso 
direttamente leso, può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) - Sezione di 
Trieste. 
 
 
         IL RUP 
        Giovanni Francesco Scolari 
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